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Sua
altezza reale Re Marco Carlo dovette inchinarsi per abbracciare e
stringere a sè la sua piccola principessa. 


La
piccola principessa ebbe paura, ma si lasciò prendere e sollevare. 



  Prima
che potessero rendersene conto toccarono il Cielo con la sommità
della testa (erano così leggeri!) e risvegliarono una stella, che li
illuminò (erano così belli!).


Il
mondo corse all’indietro e si incastrò tra due lancette che erano
i confini del loro regno e il loro regno divenne reale. Il castello
di carta crespa divenne di mattoni, i Draghi di carta pesta presero a
volare. 



  E
quando la piccola stella li baciò e li rimbalzò sulla terra, loro
caddero su un prato, tenendosi per mano. (era così morbido!)


Drago
Bianco e Drago Nero, si inchinarono, curiosi, a guardare. E li
riconobbero.  
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La
piccola principessa lo guardò. Brillava. 


“Devi
toglierla la corona quando sei con me.”Disse abbassando il mento. 


“Corona?
Non ce l’ho .” Rispose Re Marco Carlo.

“Sono
nudo quando sono con te. Nessuna maschera.”

La
piccola principessa allungò una mano e la pose sulla sommità del
capo del suo Re. È vero! Era senza corona. I capelli erano soffici,
fini, lisci. 



  Allungò
il dito e gli toccò il petto. Era pelle.


Ruotò
un poco la mano in senso orario e la fece scorrere qualche centimetro
verso il basso. 


“Ahia.
Così mi fai male. Graffiano le tue unghiette.” Re Marco Carlo era
vivo. Era vero.

La
vista le si oscurò dallo spavento. 


“Piccola
Rosa”, Disse Lui, “Smettila di tormentarmi.Vieni qui. Siediti al
mio fianco.”

“Si
sta comodi al tuo fianco?”

Re
Marco Carlo fu un po’ stupito dalla domanda. Come si può non stare
comodi a fianco a un Re? 


La
piccola principessa non vide la ruga sulla sua fronte e ripeté la
domanda. Era importante. 


“Certo.”
Le rispose il suo Re.

“Che
bello!” Le pupille le si dilatarono. “Allora posso stare poco!”
Le palpebre si abbassarono, le spalle si chiusero un poco. 



  Fece
qualche passo e si avvicinò al dorso del Drago nero, a qualche
centimetro dal suo Re.


“Come?
Perché?” Se andava avanti così finiva che si riempiva di rughe,
pensò Re Marco Carlo, turbato non solo in volto. 


La
piccola principessa inclinò il viso, la guancia aderente alle squame
del ventre del Drago, ventre che si sollevava ritmicamente,
lentamente. 


Più
lo guardava più sentiva nostalgia di lui. Doveva avvicinarsi. 


Almeno
un pochino. Aveva paura però a farsi abbracciare. Gli prese la mano
e la intrecciò alla sua e poggiò la fronte sul suo braccio. 


Sentiva
lo sguardo di Re Marco Carlo posato sul suo capo. Lui avrebbe voluto
posarsi per davvero. Ma lei era troppo bassa e in quella posizione
non poteva. Poteva solo stare fermo. 


“Ho
paura se è troppo comodo.” Spiegò la piccola principessa.

“Perché?”

“Non
lo so.”

“Una
volta”, continuò la piccola principessa, “La servitù mi cambiò
le lenzuola del letto. Erano fresche e profumate, leggere, e attorno
al piumino più dolce e caldo del mondo, anche vaporose o così mi
sembravano. Mi ci tuffai piena di gratitudine e meraviglia. Non avevo
mai avuto un letto così bello, forte e morbido. Mi sembrava di
sognare! Quando mi addormentai feci sogni agitatissimi. Non ero
abituata. Stavo peggio di prima. Il mio corpo era in allarme.”

La
piccola principessa sbirciò verso l’alto. “Capisci?...”     


“E
poi?” Chiese il Re, che senza il lieto fine non ci stava. “Le
notti successive… Ti sei abituata?”

Re
Marco Carlo a volte non sapeva perché ma si sentiva mancare il
fiato. 


“Non
mi ricordo.” Disse la piccola principessa. “Ma sì, direi di sì.
Non ci ho più fatto caso. Ogni autunno lo mettiamo quel piumino. È
il mio preferito!”

“Allora
è possibile abituarsi alle cose belle.” Prese atto Re Marco Carlo,
meditabondo. 


La
piccola principessa guardò in su e fece di sì col capo. 



  E
si riappoggiò un po’ più vicino.


“Possiamo
provare.” Disse lei. 


“Possiamo
provare.” Acconsentì Re Marco Carlo, serio. Ma la piccola
principessa giurò che sorrideva.

“Per
un po’.” 


“Sì,
per un po’.” Acconsentì Re Marco Carlo, entusiasta. Che ottima
idea! Ma la piccola principessa giurò che era anche un po’ stufo. 


“Puoi
stare tutto il tempo che vuoi.” La guardò e sorrise. “Ma anche
poco.” Si affrettò a precisare. 


“Due
eternità.” Buttò lì lei. 


“Facciamo
una eternità e mezza. Poi se ci si trova bene… Se ne può parlare.
Giusto?” 


“Giusto.
Mi sembra molto saggio.”

“E
se sto male mi allontano, giusto?” Puntualizzò la piccola
principessa, che aveva bisgno di stare tranquilla.

“Giusto.”
Confermò Re Marco Carlo, i polmoni momentaneamente sottovuoto. 


“Molto
saggio.” Osservò lieta la piccola principessa.

Re
Marco Carlo sospirò lieve. 


La
piccola principessa sganciò la mano e liberò il braccio del suo Re,
e appoggiò la guancia sul suo petto. 


La
vista le si sfocò completamente. Vedeva i colori davanti a sè ma
non capiva più le forme… 


Non
aveva mai provato un posto più bello. 
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